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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere
(a.1)

Località Via Sondrio

10144 Torino [TO]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

Gli interventi ricadono all’interno del Comune di Torino e più precisamente nel tratto
pseudo-parallelo a Corso Regina Margherita compreso tra Corso Svizzera e Corso
Umbria.

L’intervento ricade in area urbana del Comune di Torino ed in particolare nel quartiere
San Donato e nella Circoscrizione n. 4. Tale area risulta ubicati ai margini settentrionali
del concentrico cittadino, non distante né dallo stesso né dall’area ex industriale
ubicata a cavalo del Fiume Dora Riparia e recentemente recuperata con il Parco Dora.

L’ansa fluviale sul cui esterno è prevista la realizzazione dell’opera in progetto presenta
al suo interno l’area ospedaliera dell’Amedeo di Savoia.

La sponda destra nel tratto in questione presenta una spiccata tendenza erosiva in
battuta di sponda che raggiunge il suo culmine al limite tra gi edifici di Via Sondrio 13 e
13/20. L’entità della buca erosiva risulta considerevole e durante i sopralluoghi si è
potuto constatare che essa raggiunge i 3,34 metri al di sotto del pelo dell’acqua nei
pressi della sezione 3 per andare a decrescere verso monte e verso valle.

La lunghezza del tratto maggiormente critico è pari a circa 130 metri.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

Il progetto prevede la realizzazione di una difesa spondale in massi ciclopici di
lunghezza pari a circa 300 metri.

Le fasi di realizzazione del progetto prevedono:

Pulizia della vegetazione e preparazione dell’area di cantiere.

Costruzione della berma di fondazione, utilizzando massi ciclopici (>2 tonnellate) con
una larghezza di 4 metri e profondità variabile (2,3-4,3 m). La berma sarà posata da
valle verso monte e riempirà buche erosive fino a raggiungere la quota di 234,00 m
s.l.m.

Realizzazione dell’elevazione della difesa spondale, con massi piatti (1-2 tonnellate),
posizionati in retro-avanzamento e disposti con pendenza 3(h):2(v). L’altezza della
scogliera sarà compresa tra 2,3 e 2,8 metri e presenterà un risvolto sommitale largo 2
metri.

Sistemazione della sommità della sponda, tramite compattazione di materiale terroso,
ricollocazione di una recinzione a 4 metri dal ciglio e piantumazione di salici arbustivi
(Salix purpurea, Salix eleagnos).

La difesa si collegherà a monte a un muro di pietrame degli anni ’50 e a valle con
un’immorsatura inclinata (30°). Durante i lavori, massi e scogliera saranno integrati con
terreno per favorire l’inerbimento e l’integrazione con l’ambiente circostante.

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:
ragione sociale: A.I.Po

indirizzo: Via Pastrengo 2 ter 10024 Moncalieri [TO]

nella Persona di:

cognome e nome: Gioana Massimo

indirizzo: Via Pastrengo 2 ter 10024 Moncalieri [TO]

cod.fisc.: GNIMSM62S12E020W

tel.: (+39)0521.797802

Responsabile dei lavori:
cognome e nome: Gioana Massimo

indirizzo: Via Pastrengo 2/ter 10024 Moncalieri [TO]

p.iva: 02297750347

tel.: 011642504

mail.: ufficio-to@cert.agenziapo.it

Coordinatore per la progettazione:
cognome e nome: ODETTO Gianluca

indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31 10010 Loranzè [TO]

tel.: 0125.1970499

mail.: gianluca.odetto@sertec-engineering.com

Coordinatore per l'esecuzione:
cognome e nome: ODETTO Gianluca
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indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31 10010 Loranzè [TO]

tel.: 0125.1970499

mail.: gianluca.odetto@sertec-engineering.com

Progettista:
cognome e nome: MASSAZZA Giovanni

indirizzo: Via Pastrengo 2/ter  10024 Moncalieri [TO]

p.iva: 02297750347

tel.: 011642504

mail.: ufficio-to@cert.agenziapo.it

Direttore dei Lavori:
cognome e nome: MASSAZZA Giovanni

indirizzo: Via Pastrengo 2/ter  10024 Moncalieri [TO]

p.iva: 02297750347

tel.: 011642504

mail.: ufficio-to@cert.agenziapo.it
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALBERI:

Si individua la presenza di alberature
limitrofe alla zona di cantire che
potrebbero creare interferenze. Si
raccomanda di assumere le dovute
precauzioni.

• Segnalazione o opere provvisionali e di
protezione al fine di ridurre il possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera.

ALVEI FLUVIALI:

Si segnala la presenza di alvei fluviali
e si richiede massima cautela per
evitare cadute o scivolamenti,
soprattutto in zone con sponde
instabili o superfici scivolose. Si
raccomanda particolare attenzione
ad eventuali cadute o scivolamenti.
Indossare sempre i DPI appositi.

• Opere provvisionali e di protezione al
fine di ridurre il possibile rischio di
caduta in acqua.

FOSSATI:

Si segnala la presenza di possibili
fossati data l'orografia del terreno. Si
raccomanda particolare attenzione
ad eventuali cadute o scivolamenti.
Indossare sempre i DPI appositi.

• Adeguate opere provvisionali e di
protezione al fine di ridurre il possibile
rischio di caduta nel fossato.

SCARPATE:

Si individua la presenza di scarpate
nella zona di intervento per cui gli
addetti alle lavorazioni dovranno
assumere le dovute precauzioni per
evitare la caduta dall'alto durante
l'esecuzione delle opere.

• Opere provvisionali e di protezione al
fine di ridurre il possibile rischio di
caduta nelle scarpate.

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI E
CONDOMINI:

È necessario prestare particolare
attenzione ai condomini di Via
Sondrio e agli insediamenti produttivi
vicini, considerando eventuali rischi
derivanti da interventi o fenomeni
legati all'area fluviale. Si raccomanda
di monitorare costantemente le
condizioni di sicurezza, adottando
misure preventive per evitare impatti
su edifici e attività circostanti.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

STRADE:

Accedendo all'area di cantiere dalla
viabilità principale si individua il
rischio connesso alla presenza di
strade per le operazioni di ingresso
ed uscita dal cantiere e per le
operazioni di trasporto del materiale.
Dovranno mettersi in atto tutti gli
accorgimenti legati alle interferenze
con la viabilità esistente (segnaletica
ed apprestamenti secondo il Nuovo
Codice della strada).

• Procedure del codice della strada
per i lavori in prossimità di strade al
fine di ridurre i rischi derivanti dal
traffico circostante.

ABITAZIONI:

Nelle vicinanze dei luoghi di lavoro si
segnala la presenza di abitazioni
lungo il tratto stradale. Questa
condizione comporta la necessità di
effettuare opportuni accorgimenti per
limitare le interferenze tra gli utenti, i
residenti e i mezzi di cantiere in
ingresso e uscita dal cantiere. In tal
senso è necessario che sia presente
un addetto per le operazioni di
ingresso e uscita degli automezzi.

• Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.

OSPEDALI:

Si segnala la vicinanza con
l'Ospedale Amedeo di Savoia di
Torino.

• Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.

Lavori di difesa antierosiva della sponda destra del fiume Dora Riparia in comune di Torino - Pag.  7



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RECINZIONE DEL CANTIERE,
ACCESSI E SEGNALAZIONI:

Le caratteristiche dei lavori da
eseguire e la geometria dei luoghi
richiedono di confinare le zone
accessibili da estranei.

Le zone di lavoro saranno quindi
rese inaccessibili e recintate con
pannelli mobili di rete metallica su
blocchi in c.a..

La situazione di lavori in corso e di
possibili temporanee limitazioni di
transito dovrà essere adeguatamente
segnalata localmente.

• Recinzione del cantiere di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: altezza tale da impedire l'accesso
di estranei all'area delle lavorazioni,
resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie, ecc).

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE
(ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.):

Nel cantiere dovranno essere
presenti tutti gli impianti necessari
alle lavorazioni rispettando le singole
misure di sicurezza specifiche.

• Dichiarazione di conformità degli
impianti elettrici.

• Impianto idrico di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).

SERVIZI
IGIENICO-ASSISTENZIALI:

Sarà cura dell'impresa appaltatrice
dotare il cantiere dei necessari ed
idonei servizi igienico-assistenziali,
comprensivi di baracca di cantiere ad
uso ufficio, spogliatoio, refettorio e
wc chimico.

Eventuali convenzioni in questo
senso con locali di pubblico esercizio
presenti sul luogo dovranno essere
esplicitate per iscritto e conservate
nei luoghi del cantiere.

Le scelte dell'Impresa dovranno
essere esplicitate nel POS.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette
dai rischi connessi con le attività
lavorative.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree attrezzate (es.: fornite di acqua
potabile, di reti di scarico, di energia
elettrica, di vespai e basamenti di
appoggio e ancoraggio, di sistemazione
drenante dell'area circostante, ecc).

BARACCHE • Posti di lavoro dotati di porte di
emergenza.

• Posti di lavoro areati e riscaldati.

• Posti di lavoro illuminati con luce
naturale e artificiale.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Posti di lavoro con pavimenti, pareti e
soffitti dei locali di caratteristiche
adeguate.

• Posti di lavoro con finestre e lucernari di
caratteristiche adeguate.

• Posti di lavoro con porte e portoni in
numero, posizione, dimensione e
materiali di caratteristiche adeguate.

IMPIANTI DI TERRA E DI
PROTEZIONE CONTRO LE
SCARICHE ATMOSFERICHE:

Nel cantiere sarà necessario l'utilizzo
dell'energia elettrica per
l'alimentazione di compressori,
piccoli macchinari e utensili portatili:
vibratore per cls, flessibile, trapano,
betoniera, etc..

L'impianto di terra sarà costituito da
conduttore di terra in rame isolato
direttamente interrato e da n. 1
picchetti di acciaio zincato da 1,50
m.

• Impianto di terra unico per l'intero
cantiere e composto almeno da:
elementi di dispersione; conduttori di
terra; conduttori di protezione; collettore
o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali.

• Strutture metalliche presenti in cantiere
protette contro le scariche
atmosferiche.

ZONE DI DEPOSITO
ATTREZZATURE:

Le zone di deposito delle attrezzature
e di stoccaggio dei materiali saranno
individuate all'interno dell'area di
cantiere, in prossimità delle zone di
carico e scarico, in posizione non
interferente con le zone di
lavorazione. I rifiuti dovranno essere
trasportati e smaltiti in apposita
discarica autorizzata.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro posizionate in prossimità degli
accessi dei lavoratori e comunque in
maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

ZONE DI STOCCAGGIO DEI
RIFIUTI:

Le zone di deposito delle attrezzature
e di stoccaggio dei materiali saranno
individuate all'interno dell'area di
cantiere, in prossimità delle zone di
carico e scarico, in posizione non
interferente con le zone di
lavorazione. I rifiuti dovranno essere
trasportati e smaltiti in apposita
discarica autorizzata.

• Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate
in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili e
comunque in maniera da preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

ZONE DI STOCCAGGIO
MATERIALI

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate,
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

drenate, ecc) scelte in funzione della
viabilità generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora
tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

ACCESSO DEI MEZZI DI
FORNITURA MATERIALI:

L'accesso dei mezzi di fornitura
materiale dovrà essere
supervisionato da personale
competente e dovrà essere svolto
senza creare disagio alla viabilità.

• Procedure per l'accesso dei mezzi
di fornitura dei materiali (es.:
accesso autorizzato dal
capocantiere, individuazione del
personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza
del fornitore in cantiere, ecc.).

VIABILITÀ PRINCIPALE DI
CANTIERE:

L'accesso alle zone di lavoro del
personale, come pure il trasporto di
mezzi, attrezzature e materiali
avverrà dalla strada principale.

Le zone di stoccaggio temporaneo
dovranno essere previste all'interno
delle aree recintate.

I trasporti da/alle zone di stoccaggio
temporaneo avverranno nel rispetto
delle norme di circolazione stradale e
delle altre eventualmente applicabili.

Le zone di lavoro, anche temporanee
e ovunque posizionate, saranno
segnalate con cartelli di avviso.

Sarà vietato il transito alle persone
estranee ai lavori mediante
segnaletica appropriata e, dove
necessario, con transenne o altri
accorgimenti.

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con
norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza
delle strade e delle rampe tale da
consentire un franco di almeno 0,70
metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI
DI CANTIERE:

Nel cantiere sarà necessario l'utilizzo
di energia elettrica per
l'alimentazione di utensili e di acqua.
Tali elementi potranno essere reperiti
da impianti esistenti o da apposite
apparecchiature portatili a norma di

• Condutture aeree posizionate nelle aree
periferiche del cantiere o collocate ad
una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra, in
modo da preservarle da urti e/o strappi.

• Condutture interrate posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od
opportunamente protette
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

legge e dislocate in zone
appositamente segnalate.

Essi saranno dislocati in punti ben
segnalati e facilmente raggiungibili
da uomini e mezzi.

meccanicamente in modo da
preservarle da sollecitazioni
meccaniche anomale o da strappi.

• Condutture interrate segnalate in
superficie in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

• Reti indicatrici delle condutture interrate
posizionate appena sotto la superficie
del terreno in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI
CARICO E SCARICO:

Le zone di carico e scarico saranno
dislocate nelle vicinanze degli
accessi al cantiere per limitare
l'ingresso e lo spostamento degli
automezzi. La posizione sarà scelta
in base all'orografia del terreno per
facilitare le operazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate
nelle aree di periferiche del cantiere in
modo da non intralciare le lavorazioni
presenti.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità degli accessi carrabili per
ridurre le interferenze dei mezzi di
trasporto con le lavorazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità delle zone di stoccaggio per
ridurre i tempi di movimentazione dei
carichi con la gru e il passaggio degli
stessi su postazioni di lavoro fisse.

MACCHINE MOVIMENTO TERRA:

Per le attività di cantiere saranno
utilizzate macchine movimento terra
quali:

Escavatore idraulico cingolato, ideale
per lo scavo e la movimentazione di
grandi volumi di materiale,
garantendo stabilità su terreni difficili.

Pala gommata caricatrice, utilizzata
per caricare, trasportare e
movimentare materiali come terra,
ghiaia e pietre in modo rapido ed
efficiente.

• Verifiche preliminari (es.: esistenza
di vincoli da ostacoli, da limitazioni
di carico, scarpate, pendenze, ecc)
dell'area di manovra.

MEZZI D'OPERA:

Come mezzo d'opera verrà utilizzato
un autocarro progettato per
operazioni specifiche legate al
trasporto di materiali pesanti o
voluminosi direttamente nei cantieri.

• Verifiche preliminari (es.: esistenza
di vincoli da ostacoli, da limitazioni
di carico, scarpate, pendenze, ecc)
dell'area di manovra.

ATTREZZATURE PER IL PRIMO
SOCCORSO:

• Contenuto del pacchetto di
medicazione: 1) due paia di guanti
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

In cantiere dovrà essere tenuta una
cassetta di pronto soccorso
contenente i presidi sanitari
necessari a prestare le prime
immediata cure ai lavoratori feriti o
colpiti da malore improvviso.

L'utilizzo dei presidi farmaceutici
della cassetta di pronto soccorso, di
cui va verificata la buona
conservazione, è riservata alla
disinfezione di piccole ferite ed
interventi relativi a modesti infortuni
in quanto per gli infortuni gravi si
dovrà ricorrere al pronto soccorso
permanente dell'Ospedale Civile più
vicino.

In cantiere dovrà essere tenuto un
idoneo e affidabile telefono portatile
per la richiesta di interventi di
emergenza.

In cantiere dovrà pure essere tenuta
una tabella riportante i numeri
telefonici per i casi di emergenza.

Al minimo detti numeri saranno
relativi a:

- sede operativa di
ciascuna impresa coinvolta;

- direttore tecnico di
ciascuna impresa coinvolta;

- responsabile di cantiere
di ciascuna impresa coinvolta;

- responsabile della
sicurezza di ciascuna impresa
coinvolta;

- pronto soccorso
dell'Ospedale Civile più vicino
all'area di cantiere;

- servizi di ambulanza e di
eliambulanza territoriali;

- vigili del fuoco di zona;

- autorità pubbliche
(Carabinieri, servizi 118, 113, etc.);

- Coordinatore riguardo
alla sicurezza e salute durante
l'esecuzione;

- Direttore dei lavori.

sterili monouso;  2) un flacone di
soluzione cutanea di iodopovidone al
10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone
di soluzione fisiologica (sodio cloruro
0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di
garza sterile 18 x 40 in busta singola;
5) tre compresse di garza sterile 10 x
10 in buste singole;  6) una pinzetta da
medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una
confezione di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata
alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12)
un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14)
un sacchetto monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di
usare i presidi suddetti e di prestare i
primi soccorsi in attesa del servizio di
emergenza.

• Contenuto cassetta di pronto soccorso:
1) cinque paia di guanti sterili monouso;
2) una visiera paraschizzi;  3) un
flacone di soluzione cutanea di
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;
4) tre flaconi di soluzione fisiologica
(sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci
compresse di garza sterile 10 x 10 in
buste singole;  6) due compresse di
garza sterile 18 x 40 in buste singole;
7) due teli sterili monouso;  8) due
pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete
elastica di misura media;  10) una
confezione di cotone idrofilo;  11) due
confezioni di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto
alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14)
tre lacci emostatici;  15) due confezioni
di ghiaccio pronto uso;  16) due
sacchetti monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18)
un apparecchio per la misurazione della
pressione arteriosa.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA • Illuminazione sussidiaria sufficiente per
intensità, durata, per numero e
distribuzione delle sorgenti luminose,
nei luoghi nei quali la mancanza di
illuminazione costituirebbe pericolo.

MEZZI ESTINGUENTI • Mezzi estinguenti idonei in rapporto alle
particolari condizioni in cui possono
essere usati.

SEGNALETICA DI SICUREZZA:

Ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile
2008 dovrà essere esposta ben
visibile la seguente segnaletica:

- Segnali di pericolo:

. circolazione di macchine semoventi.

- Segnalazione di
prescrizione:

. casco di protezione;

. guanti di protezione;

. scarpe antinfortunistiche.

- Cartelli di norme e di
istruzioni:

. norme generali e di prevenzione
infortuni;

. norme antinfortunistiche di cantiere;

. soccorsi di urgenza.

Si provvederà inoltre alla messa in
opera della apposita segnaletica
stradale di avviso di cantiere o di
divieto dei tipi regolamentari e delle
necessarie lanterne a batteria
notturne di segnalazione degli
sbarramenti, delle zone manomesse
non percorribili in sicurezza e dei
depositi.

• Segnaletica di sicurezza quando
risultano rischi che non possono essere
evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi
tecnici di protezione collettiva.

SERVIZI DI GESTIONE DELLE
EMERGENZE:

Eventuali situazioni di emergenza
(pericolo grave ed imminente,
infortunio grave, incendio o altro)
dovranno essere affrontate con i
criteri della massima prudenza,
ricorrendo sia ai mezzi e
all'organizzazione aziendale che
all'intervento di specifici Organi
pubblici (VV.FF., Ospedale civile,

• Attivazione dei necessari servizi per
la gestione delle emergenze.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

Commissariato P.S., Prefettura,
Comune, etc.).

Il personale abilitato ad affrontare le
varie situazioni di emergenza è
quello designato da ciascun datore di
lavoro e incaricato di attuare le
misure di pronto soccorso,
salvataggio, prevenzione incendi,
lotta antincendio, etc.

Qualsiasi emergenza che comporti
pericolo o che abbia già causato
danni alle persone o agli impianti,
dovrà essere segnalata
immediatamente alla persona
appositamente designata, servendosi
del più vicino telefono, indicando
chiaramente il luogo, la natura e
l'entità apparente delle condizioni di
emergenza.

Il personale designato ha il dovere di
intervenire con tutti i mezzi disponibili
adeguati alla situazione di
emergenza.

Tutte le comunicazioni
dell'emergenza devono essere
portate a conoscenza
immediatamente dei datori di lavoro
o dei dirigenti responsabili delle
imprese interessate.

Questi ultimi devono accertarsi che
tutte le disposizioni organizzative
previste nel presente piano siano
regolarmente applicate.

Tutti i lavoratori se non
specificatamente designati dal
proprio datore di lavoro alla gestione
delle emergenze dovranno astenersi
dall'intervenire evitando inutili e
dannosi assembramenti.

a)Pericolo grave ed imminente

Si definisce pericolo grave ed
imminente una situazione di
potenziale danno per gli addetti,
quale l'infortunio grave o mortale.

I lavoratori, se esposti ad un pericolo
grave ed imminente, dovranno
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

cessare la propria attività lavorativa e
allontanarsi dal luogo di lavoro.

Ogni lavoratore dovrà prendere,
nell'impossibilità di contattare il
proprio superiore gerarchico, le
misure adeguate per evitare le
conseguenze di tale pericolo,
tenendo conto delle sue conoscenze
e dei mezzi tecnici disponibili.

Il personale designato per gestire
l'emergenza a seguito di un pericolo
grave ed imminente dovrà svolgere
le attività che saranno disposte dal
datore di lavoro.

b)Infortunio grave

Si intende per infortunio grave un
incidente che provoca lesioni
importanti, ferite profonde, fratture,
dolore intenso alle regioni colpite,
pallore e sudore freddo, perdita di
conoscenza.

Data la dislocazione del cantiere, non
può essere previsto il trasporto
dell'infortunato con mezzi aziendali,
ma occorrerà chiedere
tempestivamente l'intervento
dell'eliambulanza e di personale
qualificato.

In ogni caso il personale designato
per il primo soccorso deve:

-   non accalcarsi intorno
all'infortunato;

- conservare la calma e
non operare con precipitazione;

- richiedere
telefonicamente un'autoambulanza al
più vicino posto di pronto soccorso
specificando esattamente la località
in cui si trova l'infortunato;

- rilevare tutte le
informazioni necessarie per una
descrizione dettagliata dell'accaduto
al proprio datore di lavoro per
l'espletamento degli adempimenti
previsti.
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Interventi di urgente soccorso in caso
di arresto cardio-respiratorio, perdita
di conoscenza, emorragia, fratture,
lesioni, elettrocuzione, ferite profonde
dovranno essere eseguiti solo da
persona appositamente preparata e
addestrata a conoscenza delle
operazioni da eseguire e delle
tecniche da adottare.

In ogni caso gli infortunati, fino
all'arrivo dei soccorsi, andranno
protetti dal fumo, dalla umidità o dalla
polvere e da ogni altro agente
esterno e sorvegliati attentamente e
continuamente.

Nel caso di incidenti elettrici
(elettrocuzione) occorrerà in primo
luogo immediatamente interrompere
la corrente oppure staccare il
soggetto con tela gommata o con un
palo di legno, utilizzando cioè
materiale non conduttore, senza
toccare l'infortunato direttamente con
le mani.

c)Emergenza per incendio

Il personale designato di svolgere le
attività di prevenzione e lotta
antincendio dovrà:

-intervenire immediatamente;

-porre in atto le misure d'intervento
con tutti i mezzi e tipi di idranti a
disposizione (estintori, pompe, ecc.),
tenendo presente le sostanze
utilizzate nell'attività produttiva,
comprese quelle tossiche, esplosive
e combustibili;

-se ritenuto necessario chiamare i
VV.FF., informarli al loro arrivo sullo
sviluppo dell'incendio ed assisterli
durante l'intervento;

Per lo spegnimento dell'incendio
direttamente da parte del personale
incaricato tenere presente che:

-è vietato l'impiego di acqua quando
le materie con le quali verrebbe a
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contatto possono reagire in modo da
aumentare notevolmente la
temperatura (per es. calce viva) o da
generare gas infiammabili o nocivi;

-l'acqua non deve essere usata in
prossimità di conduttori, macchine e
apparecchi elettrici sotto tensione.

CONSULTAZIONE DEI
RAPPRESENTANTI DEI
LAVORATORI PER LA SICUREZZA:

Prima dell'accettazione del piano di
sicurezza e coordinamento e/o di
eventuali significative modifiche
apportate, il datore di lavoro di
ciascuna impresa esecutrice dovrà
consultare il rappresentante per la
sicurezza per fornirgli gli eventuali
chiarimenti sul contenuto del piano e
raccogliere le eventuali proposte che
il rappresentante per la sicurezza
potrà formulare.

I datori di lavoro dovranno presentare
al Coordinatore per l'esecuzione la
dichiarazione di presa visione dei
piani da parte dei rappresentanti per
la sicurezza, ove presenti, o
dichiarare la situazione normativa
dell'impresa a tale proposito, qualora
non presenti.

• Evidenza della avvenuta
consultazione del RLS sul
contenuto del PSC e degli eventuali
relativi aggiornamenti da parte di
ciascuna impresa esecutrice.

COOPERAZIONE E
COORDINAMENTO DELLE
ATTIVITÀ:

Prima dell'inizio dei lavori o durante
le attività, quando ritenuto
necessario, il Coordinatore della
Sicurezza in fase di Esecuzione può
riunire i datori di lavoro, gli operai o i
lavoratori autonomi per istruirli sui
contenuti del PSC o su punti ritenuti
fondamentali in materia di sicurezza.

• Evidenza della avvenuta verifica,
con opportune azioni di
coordinamento e di controllo, della
applicazione, da parte delle
imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi, delle disposizioni
contenute nei piani di sicurezza e
negli eventuali relativi
aggiornamenti.

RIUNIONI CON I CONDOMINI:

Saranno organizzate riunioni
periodiche con i condomini in
concomitanza con l'avanzamento dei
lavori.
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione della viabilità di cantiere [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.
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LAVORAZIONE: Realizzazione della viabilità di cantiere [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate
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LAVORAZIONE: Realizzazione della viabilità di cantiere [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
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LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Lavori su impianti o

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi sanitari del cantiere  [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti, tramite opportune delimitazioni,  installate con l'ausilio di elettroutensili e mezzi meccanici.

Lavori di difesa antierosiva della sponda destra del fiume Dora Riparia in comune di Torino - Pag. 23



LAVORAZIONE: Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti, tramite opportune delimitazioni,  installate con l'ausilio di elettroutensili e mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Rimozione di recinzioni e cancelli [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

Lavori di difesa antierosiva della sponda destra del fiume Dora Riparia in comune di Torino - Pag. 24



LAVORAZIONE: Rimozione di recinzioni e cancelli [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura
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LAVORAZIONE: Rimozione di recinzioni e cancelli [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

LAVORAZIONE: Formazione di rilevato di cantiere [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Formazione per strati di rilevato di cantiere con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, compattazione eseguita con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
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LAVORAZIONE: Formazione di rilevato di cantiere [APPRESTAMENTI DI CANTIERI]

Formazione per strati di rilevato di cantiere con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, compattazione eseguita con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Taglio di arbusti e vegetazione in genere [PULIZIA DALLA VEGETAZIONE]

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive [PULIZIA DALLA VEGETAZIONE]

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive alloctone invasive e urticanti, comprese radici e ceppaie, previo riscontro effettuato sulla "Watch-list della flora alloctona d'Italia".
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LAVORAZIONE: Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive [PULIZIA DALLA VEGETAZIONE]

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive alloctone invasive e urticanti, comprese radici e ceppaie, previo riscontro effettuato sulla "Watch-list della flora alloctona d'Italia".

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Investimento, ribaltamento
• Individuazione della zona di

abbattimento.

• Segnalazione/Sorveglianza della
zona di abbattimento.

LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie [PULIZIA DALLA VEGETAZIONE]

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie [PULIZIA DALLA VEGETAZIONE]

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Investimento, ribaltamento
• Individuazione della zona di

abbattimento.

• Segnalazione/Sorveglianza della
zona di abbattimento.

LAVORAZIONE: Demolizione di porzione di muratura eseguita a mano [FORMAZIONE DELLA BERMA IN MASSI CICLOPICI]

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Demolizione di porzione di muratura eseguita a mano [FORMAZIONE DELLA BERMA IN MASSI CICLOPICI]

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione berma [FORMAZIONE DELLA BERMA IN MASSI CICLOPICI]

Realizzazione di berma di fondazione per permettere il transito in fase realizzativa dei mezzi di cantiere

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Realizzazione berma [FORMAZIONE DELLA BERMA IN MASSI CICLOPICI]

Realizzazione di berma di fondazione per permettere il transito in fase realizzativa dei mezzi di cantiere

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento [REALIZZAZIONE SCOGLIERA]

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI

Caduta dall'alto
• Accesso al fondo dello scavo

tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi

dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte

Lavori di difesa antierosiva della sponda destra del fiume Dora Riparia in comune di Torino - Pag. 31



LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento [REALIZZAZIONE SCOGLIERA]

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Seppellimento, sprofondamento
• Depositi di materiali posizionati

lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti
di puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

scavo.

Seppellimento, sprofondamento
• Armature del fronte dello scavo quando

siano da temere frane o
scoscendimenti.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
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LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento [REALIZZAZIONE SCOGLIERA]

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) [REALIZZAZIONE SCOGLIERA]

Realizzazione di scogliera, formata da materiali lapidei calcarei (scogli di prima, seconda e terza categoria) fondati su di un basamento di pietrame (tout-venant o scapolame di cava) eseguito con mezzi
terrestri.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO AD UN
RISCHIO DI ANNEGAMENTO

Annegamento
• Programma di pronto intervento per

il salvataggio delle persone
sorprese da irruzioni d'acqua o
cadute in acqua.

Annegamento
• Salvagente ad anello con fune in

prossimità delle lavorazioni.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

Lavori di difesa antierosiva della sponda destra del fiume Dora Riparia in comune di Torino - Pag. 33



LAVORAZIONE: Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) [REALIZZAZIONE SCOGLIERA]

Realizzazione di scogliera, formata da materiali lapidei calcarei (scogli di prima, seconda e terza categoria) fondati su di un basamento di pietrame (tout-venant o scapolame di cava) eseguito con mezzi
terrestri.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

attrezzature di lavoro minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Formazione di tappeto erboso [REALIZZAZIONE SCOGLIERA]

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Posa di recinzioni e cancellate [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
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LAVORAZIONE: Posa di recinzioni e cancellate [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Ripristino di muri di cinta in mattoni di  laterizio [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Ripristino di muri di cinta in mattoni di laterizio facciavista,  mediante la sostituzione degli elementi disconnessi e ammalorati, eseguita a mano, e/o con l'ausilio di elettroutensili, con successiva
ammorsatura dei nuovi elementi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A SOSTANZE
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE
PRESENTANO RISCHI
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA
E LA SALUTE DEI LAVORATORI
OPPURE COMPORTANO

Biologico
• Procedure per prelevare,

manipolare e trattare campioni con
possibile contaminazione

Biologico
• Numero di lavoratori minimo in funzione

della necessità della lavorazione

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti biologici

• Misure di prevenzione e protezione dei

Biologico
• Segnalazione delle aree in cui si

svolgono attività che espongono ad
agenti biologici
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LAVORAZIONE: Ripristino di muri di cinta in mattoni di  laterizio [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Ripristino di muri di cinta in mattoni di laterizio facciavista,  mediante la sostituzione degli elementi disconnessi e ammalorati, eseguita a mano, e/o con l'ausilio di elettroutensili, con successiva
ammorsatura dei nuovi elementi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

UN'ESIGENZA LEGALE DI
SORVEGLIANZA SANITARIA

lavoratori impiegati in attività che
espongono ad agenti biologici, sono
principalmente di tipo collettivo

• Misure igieniche tali da prevenire e
ridurre al minimo la propagazione
accidentale di un agente biologico al di
fuori del luogo di lavoro

• Metodi e mezzi appropriati per la
gestione della raccolta e
l'immagazzinamento dei rifiuti

• Contenitori per la raccolta e
l'immagazzinamento dei rifiuti adeguati
e chiaramente identificati

• Metodi appropriati per la manipolazione
e trasporto sul luogo di lavoro di agenti
biologici

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di
docce con acqua calda e fredda,
nonché, di lavaggi oculari e antisettici
per la pelle

• Indumenti protettivi, o altri indumenti,
riposti in posti separati dagli abiti civili

• Dispositivi di protezione individuali
custoditi in luoghi ben determinati e
controllati, disinfettati e ben puliti dopo
ogni utilizzazione

• Segnali di avvertimento e di sicurezza
(divieto di fumo, di assunzione di
bevande o cibi, di utilizzare pipette a
bocca e applicare cosmetici

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a livello
• Attrezzature tenute o assicurate in

modo da impedirne la caduta dall'alto.

LAVORAZIONE: Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Disallestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO
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LAVORAZIONE: Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Disallestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Disallestimento di servizi sanitari del cantiere [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Disallestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
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LAVORAZIONE: Disallestimento di servizi sanitari del cantiere [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Disallestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Disallestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Disallestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti, con l'ausilio di elettroutensili e mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Messa a dimora di piante [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
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LAVORAZIONE: Messa a dimora di piante [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Piantumazione di essenze arboree [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Piantumazione di essenze arboree, eseguita con mezzi meccanici, tramite l'apertura di buche di adeguate dimensioni, la posa di piantine e il rincalzamento.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
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LAVORAZIONE: Piantumazione di essenze arboree [DISALLESTIMENTO CANTIERE]

Piantumazione di essenze arboree, eseguita con mezzi meccanici, tramite l'apertura di buche di adeguate dimensioni, la posa di piantine e il rincalzamento.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Piantumazione arborea localizzata [PIANTUMAZIONE]

Piantumazione arborea localizzata, eseguita a mano, tramite le seguenti operazioni: l'apertura di buca nel terreno, la messa a dimora dell'essenza arborea, l'infissione di un tutore e il rincalzamento.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 240

Tempo (14 giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

APPRESTAMENTI DI CANTIERI

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 gg

Realizzazione della viabilità di cantiere 1 gg

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per ... 1 gg

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 gg

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 gg

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 gg

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 1 gg

Rimozione di recinzioni e cancelli 1 gg

Formazione di rilevato di cantiere 1 gg

PULIZIA DALLA VEGETAZIONE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 15 gg

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive 15 gg

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 15 gg

FORMAZIONE DELLA BERMA IN MASSI CICLOPICI

Demolizione di porzione di muratura eseguita a mano 1 gg

Realizzazione berma 36 gg

REALIZZAZIONE SCOGLIERA

Scavo di sbancamento 25 gg

Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) 25 gg

Formazione di tappeto erboso 1 gg

DISALLESTIMENTO CANTIERE

Posa di recinzioni e cancellate 1 gg

Ripristino di muri di cinta in mattoni di  laterizio 1 gg

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e ... 1 gg

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 gg

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere 1 gg

Disallestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 1 gg

Messa a dimora di piante 1 gg

Piantumazione di essenze arboree 1 gg
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Tempo (14 giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

PIANTUMAZIONE

Piantumazione arborea localizzata 1 gg

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI

N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

01 • Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi

• Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere

Rischi trasmissibili:
Rumore; Inalazione polveri, fibre;
Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Investimento, ribaltamento.

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate spazialmente.

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate temporalmente.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona d'intervento
sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

02 • Messa a dimora di piante

• Piantumazione di essenze
arboree

Rischi trasmissibili:
Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento.

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate temporalmente.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

03 • Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere

• Realizzazione della viabilità di
cantiere

Rischi trasmissibili:
Rumore; Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento.

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate spazialmente.

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate temporalmente.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona d'intervento
sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

04 • Scavo di sbancamento

• Realizzazione di scogliera (mezzi
terrestri)

Rischi trasmissibili:
Investimento, ribaltamento;
Inalazione polveri, fibre.

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate temporalmente.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona d'intervento
sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

05 • Allestimento di servizi sanitari del
cantiere

• Allestimento di zone per lo
stoccaggio rifiuti

Rischi trasmissibili:
Rumore; Inalazione polveri, fibre;
Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Investimento, ribaltamento.

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate spazialmente.

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate temporalmente.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona d'intervento
sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

06 • Taglio di alberi ed estirpazione
delle ceppaie

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

Lavori di difesa antierosiva della sponda destra del fiume Dora Riparia in comune di Torino - Pag. 45



N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

• Realizzazione berma

Rischi trasmissibili:
Rumore; Investimento,
ribaltamento; Rumore per "Addetto
potatura"; Inalazione polveri, fibre.

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

07 • Taglio di arbusti e vegetazione in
genere

• Rimozione selettiva delle specie
arboree e arbustive

Rischi trasmissibili:
Getti, schizzi; Rumore; Rumore per
"Addetto decespugliatore a
motore"; Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento;
Rumore per "Addetto potatura".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

08 • Taglio di arbusti e vegetazione in
genere

• Taglio di alberi ed estirpazione
delle ceppaie

Rischi trasmissibili:
Getti, schizzi; Rumore; Rumore per
"Addetto decespugliatore a
motore"; Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento;
Rumore per "Addetto potatura".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

09 • Taglio di alberi ed estirpazione
delle ceppaie

• Rimozione selettiva delle specie
arboree e arbustive

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

Rischi trasmissibili:
Rumore; Investimento,
ribaltamento; Rumore per "Addetto
potatura"; Inalazione polveri, fibre.

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di otoprotettori

10 • Taglio di arbusti e vegetazione in
genere

• Realizzazione berma

Rischi trasmissibili:
Getti, schizzi; Rumore; Rumore per
"Addetto decespugliatore a
motore"; Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

11 • Rimozione selettiva delle specie
arboree e arbustive

• Realizzazione berma

Rischi trasmissibili:
Rumore; Investimento,
ribaltamento; Rumore per "Addetto
potatura"; Inalazione polveri, fibre.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

12 • Rimozione di recinzioni e cancelli

• Formazione di rilevato di cantiere

Rischi trasmissibili:
Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Radiazioni non

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

ionizzanti; Rumore per "Operaio
comune polivalente (demolizioni)";
Investimento, ribaltamento;
Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)";
Rumore per "Operatore rullo
compressore".

dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario
proteggerli con teli protettivi.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto
alla stesa del materiale caldo.

13 • Taglio di arbusti e vegetazione in
genere

• Demolizione di porzione di
muratura eseguita a mano

Rischi trasmissibili:
Getti, schizzi; Rumore; Rumore per
"Addetto decespugliatore a
motore"; Inalazione polveri, fibre;

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori
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N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare

Dispositivi di protezione
da adottare

Soggetto attuatore Note

Investimento, ribaltamento; Caduta
di materiale dall'alto o a livello;
Rumore per "Operaio comune
(murature)".

polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona d'intervento
sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

14 • Taglio di alberi ed estirpazione
delle ceppaie

• Demolizione di porzione di
muratura eseguita a mano

Rischi trasmissibili:
Rumore; Investimento,
ribaltamento; Rumore per "Addetto
potatura"; Inalazione polveri, fibre;
Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Rumore per "Operaio
comune (murature)".

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi
è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona d'intervento
sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

Nel caso della presenza di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi in genere, il coordinamento delle operazioni in cantiere
rimarrà di esclusiva competenza e responsabilità dell'impresa appaltatrice, in quanto essa risponde del contratto con il Committente.

Nel caso, l'Impresa appaltatrice dovrà precisare la suddivisione dei compiti tra le imprese con riferimento al cronoprogramma dei lavori,
ottenendo l'approvazione del Coordinatore riguardo alla sicurezza e salute durante l'esecuzione.

Per eventuali esigenze particolari il Coordinatore per l'esecuzione provvederà a stabilire le modalità organizzative della cooperazione e
del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.

Le prescrizioni del presente piano si applicano a tutte le imprese e lavoratori autonomi presenti.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite del RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti a carenze di
informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa. L'RLS deve essere consultato preventivamente in
merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro
eventuali modifiche significative, affinché possa formulare proposte al riguardo.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a
disposizione almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

Le modalità di organizzazione delle emergenze dovranno essere esplicitate nei POS di ciascuna impresa.

In considerazione delle dimensioni e della tipologia, nel cantiere non è previsto un servizio comune di pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori.

Eventuali situazioni di emergenza dovranno essere gestite dai singoli datori di lavoro come precisato nel presente piano, ma dovrà
essere data immediata comunicazione al Coordinatore per l'esecuzione che dovrà vigilare sull'evoluzione della situazione.

In cantiere occorre garantire la presenza delle seguenti attrezzature:

a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso il luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un posto facilmente accessibile ed
individuabile con segnaletica appropriata;

b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza. Allo scopo, è essenziale individuare prima
dell'inizio dei lavori il presidio sanitario di pronto soccorso più vicino al cantiere al quale fare riferimento in caso di bisogno.

Tutti i lavoratori devono conoscere i nomi delle persone incaricate di effettuare il primo soccorso, il loro numero di telefono e/o l’area di
lavoro presso il cantiere.

Il lavoratore che assiste o è il primo a venire a conoscenza di un infortunio deve prima di tutto intervenire sulle cause che lo hanno
provocato, in modo che non si aggravi il danno e/o non vengano coinvolte altre persone. Nell’effettuazione di questo intervento ogni
lavoratore è comunque tenuto prima di tutto a proteggere se stesso per non infortunarsi a sua volta.

Dopo essere intervenuto sulle cause dell’infortunio il lavoratore deve prendere contatto prima possibile con un addetto al primo
soccorso e richiederne telefonicamente o direttamente l’intervento urgente e mettersi a sua disposizione.

Emergenza ed evacuazione:
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Numeri di telefono delle emergenze:

NUMERO UNICO DI EMERGENZA EUROPEO: tel. 112

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf chiamate per  soccorso: tel. 115

Croce rossa Italiana tel. 118
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili,
in materiale plastico, con superfici interne ed
esterne facilmente lavabili, con funzionamento
non elettrico, dotato di un WC alla turca ed un
lavabo, completo di serbatoio di raccolta delle
acque nere della capacità di almeno 200 l, di
serbatoio di accumulo dell'acqua per il lavabo e
per lo scarico della capacità di almeno 50 l, e di
connessioni idrauliche acque chiare e scure.
Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm. Il
WC dovrà avere una copertura costituita da
materiale che permetta una corretta
illuminazione interna, senza dover predisporre
un impianto elettrico. Compreso trasporto,
montaggio, smontaggio, preparazione della
base, manutenzione e spostamento durante le
lavorazioni. Compreso altresì servizio di pulizia
periodica settimanale (4 passaggi/mese) e il
relativo scarico presso i siti autorizzati. nolo
primo mese o frazione di mese

2.00 2.00

2.00 234.87 469.74

2 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili,
in materiale plastico, con superfici interne ed
esterne facilmente lavabili, con funzionamento
non elettrico, dotato di un WC alla turca ed un
lavabo, completo di serbatoio di raccolta delle
acque nere della capacità di almeno 200 l, di
serbatoio di accumulo dell'acqua per il lavabo e
per lo scarico della capacità di almeno 50 l, e di
connessioni idrauliche acque chiare e scure.
Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm. Il
WC dovrà avere una copertura costituita da
materiale che permetta una corretta
illuminazione interna, senza dover predisporre
un impianto elettrico. Compreso trasporto,
montaggio, smontaggio, preparazione della
base, manutenzione e spostamento durante le
lavorazioni. Compreso altresì servizio di pulizia
periodica settimanale (4 passaggi/mese) e il
relativo scarico presso i siti autorizzati. nolo per
ogni mese o frazione di mese successivo al
primo

2.00 5.000 10.00

10.00 161.47 1 614.70

3 BOX DI CANTIERE realizzato da struttura di
base, sollevata da terra, e in elevato con profilati
di acciaio presso piegati, copertura e
tamponatura con pannello sandwich costituito da
lamiera interna ed esterna e coibente centrale
(minimo 40 mm) divisori interni a pannello
sandwich, infissi in alluminio, pavimento di legno
idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,
completo di impianti elettrico, idrico e fognario,
termico elettrico per interni. Dimensioni
orientative 2,40x6,40x2,40m. Compreso
trasporto, montaggio e smontaggio e
preparazione della base incls armata di
appoggio USO MENSA - dotato di
scaldavivande, frigorifero, stoviglie, piatti,
bicchieri, tavoli, sedie Costo primo mese o
frazione di mese

1.00 1.00

1.00 445.14 445.14

4 BOX DI CANTIERE realizzato da struttura di
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

base, sollevata da terra, e in elevato con profilati
di acciaio presso piegati, copertura e
tamponatura con pannello sandwich costituito da
lamiera interna ed esterna e coibente centrale
(minimo 40 mm) divisori interni a pannello
sandwich, infissi in alluminio, pavimento di legno
idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,
completo di impianti elettrico, idrico e fognario,
termico elettrico per interni. Dimensioni
orientative 2,40x6,40x2,40m. Compreso
trasporto, montaggio e smontaggio e
preparazione della base incls armata di
appoggio costo per ogni mese o frazione di
mese successivo al primo.

1.00 5.000 5.00

5.00 133.31 666.55

5 ESTINTORE PORTATILE a polvere chimica
omologato D.M. 7 gennaio 2005 e UNI EN 3-7,
montato a parete con idonea staffa e corredato
di cartello di segnalazione. Nel prezzo si
intendono compresi e compensati gli oneri per il
nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di
trasporto, gli accessori di fissaggio, la
manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori e
quanto altro necessario per dare il mezzo
antincendio in efficienza per tutta la durata del
cantiere. Estintore a polvere 34A233BC da 9 kg.

4.00 4.00

4.00 15.75 63.00

6 CARTELLONISTICA di segnalazione conforme
alla normativa vigente, di qualsiasi genere, per
prevenzione incendi ed infortuni. Posa e nolo per
una durata massima di 2 anni. di dimensione
media (fino a 50x50 cm)

Cartello segnaletica 20.00 20.00

20.00 11.12 222.40

7 CARTELLONISTICA di segnalazione conforme
alla normativa vigente, di qualsiasi genere, per
prevenzione incendi ed infortuni. Posa e nolo per
una durata massima di 2 anni. di dimensione
grande (fino a 70x70 cm)

Cartello di cantiere 1.00 1.00

1.00 13.43 13.43

8 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di
zone di lavoro, percorsi obbligati, aree
inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore
bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono
compresi: l'uso per la durata delle fasi che
prevedono l'impiego del nastro; la fornitura degli
spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui
almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui
ancorare il nastro; la manutenzione per tutto il
periodo di durata della fase di riferimento,
sostituendo o riparando le parti non più idonee;
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase
di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l'utilizzo temporaneo del nastro
segnaletico. misurato a metro lineare posto in
opera

A confezione 5.00 50.00 250.00

250.00 0.36 90.00

9 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi
prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari
zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su
idonei supporti in calcestruzzo, compreso
montaggio in opera e successiva rimozione.
Nolo calcolato sullo sviluppo lineare nolo per il
primo mese

522.00 522.00
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

522.00 3.70 1 931.40

10 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi
prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari
zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su
idonei supporti in calcestruzzo, compreso
montaggio in opera e successiva rimozione.
Nolo calcolato sullo sviluppo lineare nolo per
ogni mese successivo al primo

522.00 5.000 2 610.00

2 610.00 0.46 1 200.60

11 RECINZIONE perimetrale di protezione in rete
estrusa in polietilene ad alta densità HDPE peso
240 g/m2, di vari colori a maglia ovoidale,
resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile,
fornita e posta in opera mediante appositi paletti
di sostegno in ferro zincato fissati nel terreno a
distanza di 1 m. Sono compresi: l'uso per la
durata dei lavori; il tondo di ferro, l'infissione nel
terreno per almeno 70 cm dello stesso; le tre
legature per ognuno; il filo zincato posto alla
base, in mezzeria ed in sommità, passato sulle
maglie della rete al fine di garantirne, nel tempo,
la stabilità e la funzione; la manutenzione per
tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o
riparando le parti non più idonee; lo
smantellamento, l'accatastamento e
l'allontanamento a fine opera. altezza 2,00 m

522.00 522.00

522.00 7.54 3 935.88

12 Nolo di sistema di comunicazione, tramite
coppia di RICETRASMITTENTI, tra operatori
interni alla zona confinata ed operatori esterni.
nolo per un mese

2.00 5.000 10.00

10.00 8.51 85.10

13 IMPIANTO DI TERRA per CANTIERE PICCOLO
(6 kW) - apparecchi utilizzatori ipotizzati:
betoniera, sega circolare, puliscitavole,
piegaferri, macchina per intonaco premiscelato e
apparecchi portatili, costituito da conduttore di
terra in rame isolato direttamente interrato da 16
mm² e n. 1 picchetti di acciaio zincato da 1,50
m. temporaneo per la durata del cantiere

1.00 1.00

1.00 152.86 152.86

14 IMBRACATURA ANTICADUTA, per il sostegno
confortevole degli operatori nei lavori in quota,
conforme alle norme UNI EN 361 e 358:

[Note: Si ricorda l'obbligo di revisione annuale
dei dispositivi retrattili, da effettuarsi prezzo
centri di revisione autorizzati. Le imbracature e i
cordini sono soggetti ad obbligo di ispezione
visiva annuale fino ad un massimo di quattro
anni dalla data di entrata in servizio; le revisioni
devono essere riportate annualmente sul relativo
libretto di istruzioni. ]Imbracatura leggera, dotata
di doppio attacco anticaduta (dorsale e sternale)

5.00 5.00

5.00 17.79 88.95

15 Realizzazione di IMPIANTO di PROTEZIONE
contro le SCARICHE ATMOSFERICHE per gru,
ponteggio o altra massa metallica, eseguito con
corda nuda di rame da 35 mm², collegata a
dispersori in acciaio zincato di lunghezza 2,50 m
infissi nel terreno, compresi gli accessori per i
collegamenti. Per ogni calata.

1.00 1.00

1.00 162.13 162.13

16 ILLUMINAZIONE MOBILE, per recinzioni, per
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

barriere o per segnali, con lampeggiante
automatico o crepuscolare a luce gialla, in
policarbonato, alimentazione a batteria con
batteria a 6V

105.00 105.00

105.00 8.80 924.00

17 Disinfezione di locali quali ad esempio mense,
spogliatoi uffici ottenuta mediante le operazioni
previste di cui al comma 1 lettera b) del D.M. 7
luglio 1997, n. 274, "Regolamento di attuazione
degli artt.1 e 4 della Legge 25 Gennaio 1994,
n.82". Il trattamento dovrà essere eseguito con
prodotti contenenti ipoclorito di sodio diluito allo
0,1% o etanolo al 70% o perossido di idrogeno
allo 0,1% - con cadenza giornaliera all'interno di
locali quali mense e spogliatoi e come indicato
nel PSC. Il trattamento di disinfezione deve
essere eseguito dopo la pulizia prevista al
comma 1 lettera a) del D.M. n. 274/74, pulizia
già compensata nei costi e oneri relativi ai locali.
Dell'avvenuta sanificazione ottenuta mediante
disinfezione se ne deve dare notizia in un
cartello apposto all'interno dei locali che riporti
giorno ora principio attivo utilizzato e addetto che
l'ha eseguita.

[Note: Le azioni di DISINFEZIONE, intesa come
insieme di procedimenti e operazioni atti a
rendere sani determinati ambienti mediante la
distruzione o inattivazione di microorganismi
patogeni, da svolgersi dopo idonea azione di
pulizia, potranno essere quantificate in termini di
costi della sicurezza in funzione delle scelte
progettuali ed organizzative del CSP/CSE in
sede di stesura del PSC. In particolare tali
misure di disinfezione potranno essere adottate
quali dispositivi di protezione collettiva (DPC) per
la salute dei lavoratori.  Le azioni di PULIZIA,
intesa come l'insieme dei procedimenti e delle
azioni atte rimuovere polveri, materiale non
desiderato o sporcizia da superfici, oggetti,
ambienti confinati ed aree di pertinenza, sono
sempre da svolgersi prima della vera e propria
azione di disinfezione; i relativi costi sono già
ricompresi nei costi relativi al noleggio dei singoli
locali. ]per superfici fino a 500 m²

BOX DI CANTIERE 20.00 6.40 2.400 307.20

WC CHIMICO 20.00 1.20 1.200 28.80

336.00 1.33 446.88

TOTALE euro 12 512.76

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

 - Tavole esplicative di progetto.
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __58__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __58__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel
PSC/PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________
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Comune di Torino
Provincia di TO

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: Lavori di difesa antierosiva della sponda destra del fiume Dora Riparia in comune
di Torino

COMMITTENTE: A.I.Po.

CANTIERE: Località Via Sondrio, Torino (TO)

Loranzè, 15/11/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. ODETTO Gianluca)

Ing. ODETTO Gianluca
Strada Provinciale 222, n.31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125.1970499 - Fax: 0125.564014
E-Mail: gianluca.odetto@sertec-engineering.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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STORICO DELLE REVISIONI

0 15/11/2024 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Il progetto prevede la realizzazione di una difesa spondale in massi ciclopici di lunghezza pari a circa 300 metri.

Le fasi di realizzazione del progetto prevedono:
· Pulizia della vegetazione e preparazione dell’area di cantiere.
· Costruzione della berma di fondazione, utilizzando massi ciclopici (>2 tonnellate) con una larghezza di 4 metri e profondità

variabile (2,3-4,3 m). La berma sarà posata da valle verso monte e riempirà buche erosive fino a raggiungere la quota di 234,00 m
s.l.m.

· Realizzazione dell’elevazione della difesa spondale, con massi piatti (1-2 tonnellate), posizionati in retro-avanzamento e disposti
con pendenza 3(h):2(v). L’altezza della scogliera sarà compresa tra 2,3 e 2,8 metri e presenterà un risvolto sommitale largo 2
metri.

· Sistemazione della sommità della sponda, tramite compattazione di materiale terroso, ricollocazione di una recinzione a 4 metri
dal ciglio e piantumazione di salici arbustivi (Salix purpurea, Salix eleagnos).

La difesa si collegherà a monte a un muro di pietrame degli anni ’50 e a valle con un’immorsatura inclinata (30°). Durante i lavori,
massi e scogliera saranno integrati con terreno per favorire l’inerbimento e l’integrazione con l’ambiente circostante.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Località Via Sondrio

CAP: 10144 Città: Torino Provincia: TO

Committente

ragione sociale: A.I.Po

indirizzo: Via Pastrengo 2 ter 10024 Moncalieri [TO]

nella Persona di:

cognome e nome: Gioana Massimo

indirizzo: Via Pastrengo 2 ter 10024 Moncalieri [TO]

cod.fisc.: GNIMSM62S12E020W

tel.: (+39)0521.797802

Progettista

cognome e nome: MASSAZZA Giovanni

indirizzo: Via Pastrengo 2/ter  10024 Moncalieri [TO]

tel.: 011642504

mail.: ufficio-to@cert.agenziapo.it

Direttore dei Lavori

cognome e nome: MASSAZZA Giovanni

indirizzo: Via Pastrengo 2/ter  10024 Moncalieri [TO]

tel.: 011642504

mail.: ufficio-to@cert.agenziapo.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Gioana Massimo

indirizzo: Via Pastrengo 2/ter 10024 Moncalieri [TO]

tel.: 011642504
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mail.: ufficio-to@cert.agenziapo.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: ODETTO Gianluca

indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31 10010 Loranzè [TO]

tel.: 0125.1970499

mail.: gianluca.odetto@sertec-engineering.com

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: ODETTO Gianluca

indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31 10010 Loranzè [TO]

tel.: 0125.1970499

mail.: gianluca.odetto@sertec-engineering.com
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Manutenzione sponda fiume
La gestione della vegetazione lungo le sponde di un fiume è fondamentale per preservare la funzionalità ecologica, garantire la
sicurezza idraulica e prevenire problemi di degrado ambientale.

01.01 Aree verdi e scogliere

01.01.01 Alberi
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche,
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti,
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,
vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o
inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Occhiali, visiere o schermi; Indumenti
protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.02 Altre piante
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,
vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o
inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Occhiali, visiere o schermi; Indumenti
protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.03 Arbusti e cespugli
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,
vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o
inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Occhiali, visiere o schermi; Indumenti
protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.04 Scogliera o pietrame a secco
Scogliera o pietrame a secco è un'opera di consolidamento di modeste dimensioni a struttura piena realizzata in scogliera o pietrame
a secco; il rivestimento dell'alveo verrà costituito con pietrame ammorsato nel betoncino. Tale opera di sostegno viene utilizzata su
corsi d'acqua nei tratti montani e generalmente su corsi d'acqua con piccolo bacino.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione delle briglie: Verificare la tenuta delle briglie; sistemare i
conci eventualmente fuoriusciti dalle briglie stesse. [con cadenza
ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ceduazione: Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
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consentire alle radici di ramificare alla base. [con cadenza ogni 2
anni]

Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti. [con
cadenza ogni 2 anni]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Piantumazione: Eseguire una ri-piantumazione delle talee e/o delle
ramaglie nel caso di mancato attecchimento delle stesse. [quando

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.
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occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __17__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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Nome attività Durata

APPRESTAMENTI DI CANTIERI 5 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Realizzazione della viabilità di cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 1 g

Rimozione di recinzioni e cancelli 1 g

Formazione di rilevato di cantiere 1 g

PULIZIA DALLA VEGETAZIONE 25 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 15 g

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive 15 g

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 15 g

FORMAZIONE DELLA BERMA IN MASSI CICLOPICI 41 g

Demolizione di porzione di muratura eseguita a mano 1 g

Realizzazione berma 36 g

REALIZZAZIONE SCOGLIERA 47 g

Scavo di sbancamento 25 g

Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) 25 g

Formazione di tappeto erboso 1 g

DISALLESTIMENTO CANTIERE 7 g

Posa di recinzioni e cancellate 1 g

Ripristino di muri di cinta in mattoni di  laterizio 1 g

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Disallestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 1 g

Messa a dimora di piante 1 g

Piantumazione di essenze arboree 1 g

PIANTUMAZIONE 1 g

Piantumazione arborea localizzata 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24

Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

15Z1

15Z1

15Z1

1Z1

36Z1

25Z1

25Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1
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Telefono

Recapito

Lavori di

Inizio

Impresa

Ordinanza

Fine

Cartellone dei lavori

LEGENDA:

RECINZIONE MODULARE PANNELLO 
L3,50*H2,00 m CON BASE IN CLS

BOX DI CANTIERE 

VIETATO L'INGRESSO AI NON 
ADDETTI AI LAVORI

AREA ADIBITA AD ATTIVITA' DI CARICO E 
SCARICO MATERIALI

POSIZIONE CARTELLO DI CANTIERE 

ESTINTORE CASSETTA P.S.

WC CHIMICO

AREA DEPOSITO RIFIUTI

AREA OGGETTO DI INTERVENTO

Area cani 
Fagnano

Campus diffuso 
"raffinerie sociali"

Via Giuseppe Fagnano 

Via Avellino

DEMOLIZIONE E SUCCESSIVA RICOSTRUZIONE 
MURO IN MATTONI h=3 m PER ACCESSO 

MURETTO IN C.A. E CANCELLATA

CANCELLO

Via Sondrio

SPOSTAMENTO ARREDO PARCO 

CANCELLO DI ACCESSO 
ALL'AREA DI CANTIERE

WC CHIMICI BOX DI CANTIERE

RECINZIONE DI CANTIERE PANNELLI MOBILI DI RETE 
METALLICA h. 2,00 m CON BLOCCHI ALLA BASE IN CLS

AREA CARICO/SCARICO

AREA DEPOSITO RIFIUTI

REALIZZAZIONE PISTA TEMPORANEA IN MISTO STABILIZZATO

DEMOLIZIONE E SUCCESSIVO 
RIPRISTINO DI RECINZIONE

VIETATO
AI 

AI
La ditta non risponde di eventuali

danni a persone o cose

É OBBLIGATORIO L'USO
DEI GUANTI PROTETTIVI

É OBBLIGATORIO IL
CASCO PROTETTIVO

SCARPE DI SICUREZZA
OBBLIGATORIE

ATTENZIONE
AI CARICHI SOSPESI

ATTENZIONE
CADUTA MATERIALI É OBBLIGATORIA LA 

CINTURA DI SICUREZZA

NON ADDETTI
L'ACCESSO

LAVORI

AREA DI CANTIERE ‐ PORZIONE 1 AREA DI CANTIERE ‐ PORZIONE 2 AREA DI CANTIERE PORZIONE 1
scala 1:250

AREA DI CANTIERE PORZIONE 2
scala 1:250

NAVIGATORE AREA DI CANTIERE
scala 1:1000




